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I misteri 
della Repubblica 

Per il segretario comunista il discorso in Senato 
«rasenta l'irresponsabilità verso il Parlamento e la nazione» 
Una difesa «sfacciata di una operazione clandestina» 
Il leader della sinistra Pei: «Cossiga non intervenga più» 

Occhetto: «Questo è depistaggio» 
I Anche Ingrao chiede che vada via il presidente del Consiglio 
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,«La correttezza istituzionale vuole che l'onorevole 
Andreotti si dimetta dall'incarico». Achille Occhetto 
ha giudicato in modo molto severo il discorso in Se-

- nato pronunciato sulla vicenda Gladio dal presiden­
te del Consiglio: «Rasenta l'irresponsabilità verso il 
Parlamento e la nazione». Anche Pietro Ingrao, ieri 
mattina, aveva affermato che le dimissioni sono 
«doverose» di fronte alla «crisi di legalità» 

ALMRTOUISS 

• f a ROMA. «Un discorso Im­
prontato all'impudenza e che 
rasenta l'irresponsabilità verso 
li Parlamento e la nazione*. Da 
Bologna, dove ha partecipato 
a i lavori della Direzione regio­
nale del Pel Achille Occhetto 
rilascia un giudizio durissimo 
sulle parole di Andreotti al Se-

• nato, e ne chiede le dimissioni. 
< «La ditesi slacciata e Irrespon­
sabile di un'operazione clan­
destina - osserva Occhetto - di 
un'illegalità prolungata che 
nulla aveva a che vedere con 
l'ipotesi di una terza guerra 
mondiale, ma che veniva uti-

- Uzzata contro il cambiamento 

e la democrazia; il nascondi­
mento del reclutamento ideo­
logico di un esercito di guasta­
tori che ha operato nelle mani­
festazioni e nella1 strategia del­
la tensione e che non ha nien­
te a che vedere con la parteci­
pazione alle alleanze militari; 
il modo come Andreotti si è 
prodotto in una scandalosa 
opera di disinformazione, di 
depistagglo e di contusione di 
ciò che deve essere chiarito; 
l'arroganza con cui ha difeso 
una classe dirigente che ha fa­
vorito, utilizzato e coperto una 
struttura segreta che ha opera­
to a fini intemi: non garanti­

scono sull'atteggiamento del 
Presidente del Consiglio din­
nanzi all'esigenza della ricerca 
della venti. La correttezza isti­
tuzionale - conclude il segre­
tario del Pei - vuole che l'ono­
revole Andreotti si dimetta dal­
l'incarico». 

Occhetto conversando con i 
giornalisti a Bologna è tornato 
anche su altri aspetti della vi­
cenda «Gladio». «L'intera clas­
se dirigente italiana è sotto 
processo politico», ha detto il 
segretario del Pei, affermando 
che quanto sta emergendo -ha 
messo in Imbarazzo anche 
Craxi». «Nella maggioranza e 
nella stessa De c'era una gra­
duazione di attendibilità tra 1 
diversi uomini che potevano 
essere messi a conoscenza dei 
segreti». Una «vera alternanza 

auando si passava da un presi-
ente del consiglio de a uno 

laico o socialista non c'è stata: 
il nucleo duro del potere non e 
mal stato scalfito». Risponden­
do ad una domanda sulle af­
férmazioni di Francesco Cossi­
ga, Occhetto ha poi rilevato 
che «il Pei non ha chiesto e 
non ha intenzione di chiedere 

Il suo Impeachment». 
Su Cossiga e Andreotti si era 

espresso ieri mattina - prima 
del discono al Senato del pre­
sidente del Consiglio - anche 
Pietro Ingr.K), parlando nel 
corso di unti conferenza stam­
pa del Crs (Centro ritorma del­
lo Stato) ali s quale hanno par­
tecipato anc he Stefano Rodotà 
e Giuseppe Cotturri. Anche In­
grao ha allumato con forza 
che le dimissioni di Andreotti 
sono «doverose». «Sarebbe gra­
ve - ha anzi detto il leader co­
munista - so oggi II presidente 
non si presentasse dimissiona­
rio». Ingrao ha parlato di una 
•crisi della legalità», di una «se­
ria compromissione del gover­
no» e quindi di una «sofferenza 
grave delle più atte Istituzioni 
di questo paese». E al presi­
dente della Repubblica, del 
quale ha detto di aver apprez­
zato la «franchezza» delle di­
chiarazioni rilasciate sulla vi­
cenda «Gladio», la cui esisten­
za Cossiga aveva chiaramente 
ammesso, ha chiesto rispetto­
samente ma fermamente di 
«svolgere un ruolo di garante. 

mettendosi al di sopra delle 
parti»: di astenersi, quindi, dal-
l'esternare opinioni sulla vi­
cenda che possano configu­
rarsi come sostegno a una o 
l'altra delle posizioni in cam­
po. È infatti aperta una «con­
troversia» sulla natura illegale 
di quella iniziativa che è indi­
spensabile sciogliere nell'inte­
resse della stessa democrazia 
repubblicana. 

Il ragionamento di Ingrao si 
e sviluppato lungo una rigoro­
sa linea Istituzionale. Come 
aveva affermato Giuseppe Cot­
turri, l'operazione Gladio ap­
pare «illegittima» anche «nell'i­
potesi che la struttura clande­
stina sia stata approntata 
esclusivamente per fini di dife­
sa militare, e che solo di que­
sto si sia occupata». La Costitu­
zione repubblicana inlatti ha 
superato la «discrezionalità» 
dell'esecutivo anche in mate­
ria di politica estera e militare. 
E leggi successive hanno raf­
forzato la potestà del Parla­
mento anche in materia di si­
curezza. Ma la vicenda Gladio 
è una storia di violazioni conti­
nue di questa legalità demo­

cratica. È emersa una «doppia 
struttura statale», ed e letteral­
mente esplosa una situazione 
anche di -doppio governo». -È 
stupefacente - ha esclamato 
Ingrao - : sembra che sapesse­
ro alcuni presidenti del Consi­
glio, Spadolini nega, Craxi -
per cosi dire - dice di aver sa­
puto ma di non aver capito. 
Siamo di fronte a incredibili 
negligenze o a consapevoli di-
scnminazioni». E se i presidenti 
del Consiglio non sapevano o 
erano ingannati, che dire della 
vera espropriazione del Parla­
mento? Il leader comunista ha 
poi insistito sulla pesantissima 
ipoteca che Gladio operasse a 
fini interni, dichiaratamente 
anticomunisti. «Mi ero illuso di 
essere un cittadino almeno for­
malmente dotato di diritti 
uguali agli altri, Invece ho sco­
perto che non era cosi». E Gla­
dio - come dimostra l'atteggia­
mento di De Mila - esisteva an­
cora nel 1988. A questo punto 
•c'è il legittimo sospetto che 
Andreotti si sia comportalo in 
modo non corrispondente alla 
Costituzione. Ecco perchè le 
dimissioni sono obbligatorie». 

E Ingrao ha citato l'esempio di 
Cossiga, quando si dimise da 
ministro degli interni dopo 
l'uccisione di Moro, per un giu­
sto senso della responsabilità 
politica e istituzionale. 

Stetano Rodotà, citando le 
ricerche di autori come Rober­
to Faenza (1973) e Giuseppe 
De Lutiis (1984), ha affermato 
che notizie e sospetti sull'esi­
stenza della struttura militare 
segreta erano ben note da 
tempo, e tanto più è ingiustifi­
cabile la vaghezza dei respon­
sabili di governo in tutti questi 
anni. Ha parlato quindi del­
l'obbligo giuridico» di rendere 
pubblici tutti i documenti, na­
zionali e intemazionali, relativi 
alla vicenda Gladio, e gli elen­
chi di tutti gli appartenenti, 
istruttori e responsabili dell'or­
ganizzazione, perche una 
commissione parlamentare 
possa appurare al più presto la 
verità, e la magistratura avere 
tutti gli elementi anche per 
eventualmente riaprire inchie­
ste che si sono arrestate di 
fronte agli «omissis» e al segre­
to di Stato. 

Un ministro belga 
«La struttura attiva 
anche da noi» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I L V I O T R E V I S A N I 

• I BRUXELLES. Gladio esi­
steva anche in Belgio: io ha 
affermato ieri durante un'in­
tervista televisiva, trasmessa 
durante il telegiornale delta 
sera, il ministro delle difesa 
belga, il socialista Guy Coe-
me. « L'ho saputo solo ieri 
sera - ha affermato il mini­
stro • e sono venuto purtrop­
po anche a conoscenza che 
il comitato clandestino di 
Gladio, formato da rappre­
sentanti di diversi Paesi, si è 
riunito a fine ottobre a Bru­
xelles sotto la presidenza 
della sezione belga cui negli 
ultimi due anni era stata affi­
data la presidenza d i turno». 
A differenza della Gladio ita­
liana, secondo le prime in­
formazioni date dal mini­
stro, quella belga non dispo­
neva di depositi segreti di ar­
mi . Il governo di Bruxelles 
ha deciso di affidare allo 
Stato Maggiore deli ' esercito 
l'apertura di un inchiesta al 
fine di stabilire « se esistono 
possibili legami tra la Gladio 
del Belgio e oscuri episodi di 
terrorismo avvenuti durante 
gli anni 80». In particolare, 
assicurano fonti del ministe­
ro, si intende fare chiarezza 
su alcuni sanguinosi episodi 
avvenuti negli anni 8 5 / 8 6 : 
per alcuni mesi misteriose 
bande assaltarono numerosi 

supermercati dislocati alla 
periferìa di Bruxelles m a 
non certo a scopo di rapina: 
in piccoli gruppi entravano 
nei negozi e sparavano alla 
cieca contro i clienti. I morti 
furono decine. I responsabili 
non vennero m a i scoperti. 
V a ricordato che nello stes­
so periodo il Belgio era 
sconvolto da un'ondata d i 
scioperi dei lavoratori metal­
meccanici che chiedevano 
aumenti salariali, e soprat­
tutto dagli scioperi dei mina­
tori che lottavano contro la 
chiusura di molte miniere d i 
carbone. Alcuni ministri a l ­
lora in carica proposero sa­
bito l'adozione di una legi­
slazione di emergenza che 
assomigliava molto alla pro­
clamazione di uno stato 
d'assedio. La richiesta pero 
non venne accettata. Per 
quanto riguarda la struttura 
del comitato clandestino eu­
ropeo di Gladio i Paesi rap­
presentati sarebbero stati 
Italia, Belgio, Inghilterra, 
Francia, Olanda, Lussem­
burgo e Germania. Negri or­
gani di direzione, si afferma 
in ambienti vicini al ministe­
ro della difesa d i Bruxelles, 
comunque gli americani 
avevano propri e d autorevo­
li esponenti 

ID Comitato sui servizi: «la Gladio? Non sapevamo nulla» 
*£iV** " * ' 

1 Lunga lettera a Spadolini e lotti 
| dall'organismo parlamentare: 
!: «Palazzo Chigi non ci informò» 
8 Aldo Tortoreìla: «Cade così 

una volgarissima speculazione» 
m tTB ROMA. Il Popolo, ieri mat-
vi! ' lina, alerà bultatocon ingordi-
|'r gtoJU»U*K)Uzla».«l comunisti 

- «ipevano tutto; Utolava con ri­
l i ra . JUtiNMo: di Gladio e 
•Mt i altr» trame, dal monwnto 
che della vicenda era informa­
lo li comitato parlamentare sui 

t-S »wviaJMgrctLdicuièvicepre-
| . siderite Aldo Tortoreìla. Ieri, a 

.,W, smentire nella maniera più 
tfy. • plateale la «notizia» è stato lo 

i presidente del comitato, 
il Oc Mario Segni, che ha invia­
to ai presidenti del Senato e 
della Camera, Spadolini e lotti, 
una dettagliata lettera di qual-
tre Cartelle, dove ricostruisce la 
vicenda e da dove emerge che, 
•or» parole testuali di Segni, 
•nessuna inlormazione fu data 
al comitato, come già precisa­
to, né sul complesso, né sui 
particolari della operazione 

Gladio o di operazioni simili». 
Un'Iniziativa decisa in mattina­
ta dopo una riunione del co­
mitato e su esplicita richiesta 
dello stesso Tortoreìla. Una 
smentita tanto convincente 
che lo stesso Andreotti, nel suo 
intervento al Senato, ha pensa­
to bene di non dire nemmeno 
una parola sul tentativo di 
coinvolgere il PcL' 

A leggere la lunga lettera di 
Segni è stato, In apertura di di­
battito, il presidente Spadolini 
Cosa c'è scritto? Viene Ih prati­
ca ricostruita dettagliatamente 
la vicenda deffapposlzlooe 
del segreto di Stato, da parìe 
del governo, alla fine dell'88. 
alla richiesta di documenti 
avanzata dal giudice Maslello­
nl che indagava sulla caduta 
dell'aereo Argo 16. f documen­
ti richiesti dal magistrato ri­

guardavano, spiega Segni, «le 
autorizzazioni rilasciate dal ca­
po del Sid, dall'autorità nazio­
nale per la sicurezza e dalle 
autorità di governo "pertinenti 
al continuativo transito svoltosi 
nell'ambito del territorio na­
zionale, sia « mezzo dell'aereo 
Argo 16 che di automezzi, per 
il successivo continuativo in­
terramento in plurimi depositi 
siti nel Veneto e nella zona 
orientale del Paese di arma-

cumenU richiesti, per il gover­
no, «contengono notizie circa 
gli apprestamenti difensivi di­
retti a tutelare l'integrità territo­
riale dello Stato». Anzi, di più: 
•sarebbe stato come esibire 
uno del piani per l'attività ope­
rativa del tempo di guerra». 
Dalle informazioni trasmesse 
da palazzo Chigi al comitato, 
risultava che si trattava di ini­
ziative «destinate a operare so­
lo in caso di guerra», nel qua-

mende destinalo, ai ciyjU aex vdro di «alleaiwtateswatonali». 
militari. adatMtae&nr^tumi « f e t e si .uaftWtf ' i t tWa ri-
«Ut I960 fino, ajladavi delude- ftpardantj irjbfftrjpdo ormai 
^m<tot**($timm<ìftt- p̂assato»: Qmgàtmpe»#v-

panamemi culto sito in Alghero. Sarde­
gna"». A questa richiesta il go­
verno oppose.lt segreto di Sta­
lo, dopo avtf consultato, fece 
sapere De Mila al comitato 
parlamentar». Il ministro della 
Difesa, dal momento che i do­

nare, altro 
che Gladio. Lo stesso giudice 
Masteltoni, ricorda ancora Se­
gni, «non sostenne che le ini­
ziative per le quali veniva utiliz­
zato Argo 16 erano di natura 
eversiva o extra istituzionali». 

'£, 

affermando «genericamente 
l'esistenza di notiiiae crimini». 
Per questi motivi, fondamen­
talmente, il comitato riconob­
be la fondatezza dell'apposi­
zione del segreto di Stato. La 
lettera letta da Spadolini si 
conclude con la notizia dell'a­
pertura di «un'indagine per 
chiarire l'operato dei scrivi sul­
l'intera vicenda», che inizierà 
con un'audizione di Andreotti 
e una di Spadolini, su sua ri­
chiesta. Inoltre, il comitato, 
chiede «l'acquisizione di tutta 
la dccuraeattziorje in posses-

* ° . t l é f e t e Ì ^ u n a p r o v o -
cazione volgarissima, fondata 
sul nulla»: Aldo Tortoreìla ha 
assistito al dibattito In Senato 
dalla tribuna. L'organismo par­
lamentare di vigilanza sui ser­
vizi segreti, aggiunge l'espo-

iNFoauBOfacommcuu 

nente del Pei, «ha agito nei li­
miti rigorosi Imposti dalla leg­
ge. Non solo è falso che il co­
mitato fosse a conoscenza, ma 
si deve dire che è stato delibe­
ratamente tenuto all'oscuro 
con le indicazioni che il segre­
to opposto su Argo 16 riguar­
davano l'integrità e la sicurez­
za nazionale, le relazioni inter­
nazionali e gli stessi piani di 
guerra». «Tutte cose, queste -
aggiunge ancora Tortoreìla - , 
che rientrano perfettamente 
oci-doveri della difesa se fosse-

-io conupoodenli al vero, men-
• K l A r t i sucrasaMaruithrano 
indicare il contrario». Per Pier­
luigi Onorato, della Sinistra In­
dipendente, altro membro del 
comitato, i componenti sono 
stati anche «fuorviati dalla im­
putazione elevata dal giudice 
Mastelloni». 

Corvetti contesta spese Sismi 
«Dobbiamo sapere se sono 
destinate a fini illegali» 

• • R O M A . La questione Gla­
dio è stata richiamata ieri alla 
Camera nel corso dell'esame 
del bilancio della Difesa. Il 
comunista Gianni Cervetti ha 
osservato d i e nel bilancio è 
contemplata una voce con­
cernente il Sismi. E' vero, ha 
detto Cervetti, che si tratta d i 
servizi e di affari riservati, ma 
è altrettanto vero che il Parla- '. 
mento ha il diritto di Sapere 
se tati spese n o n s l a n o d e s * •'• 
nate ad operazioni illegali o 
illecite (analoghe valutazio­
ni erano state fatte nel corso 
dell'esame del bilancio della 
Presidenza del Consiglio da 
Gianni Ferrara). Cervetti ha 
ricordato che il gen. Miceli 

nelle scorse settimane ha ri­
lasciato dichiarazioni al giu­
dice Casson secondo le quali 
organizzazioni come Gladio 
sono istituite nel contesto 
Nato, anche se hanno carat­
tere nazionale. La conven­
zione sullo statuto delle forze 
Nato, approvato con legge 
del nostro Parlamento nel 
19S5, sottolinea in materia'di 
sicurezza le ' resportsabWta 

:naztonat>;e la necest ìUxl i 
misure legislative nazionali. 
Ci troviamo dunque - con­
clude il deputato del Pei - di 
fronte ad una duplice illegali­
tà, nei confronti dello Statuto 
Nato e del nostro potere legi­
slativo. 

è: m MOSTRA COMMERCIO, TURISMO 
H SERVIZI DEL DUEMILA 

AMI 35* cdbtonfc In praonrara M 9 4 
t3 MVMtm Mi flfft hMtno, i l pruni** 
H ptt onndf t ptt compiili cnt rat 
150 A nutrì guattiti di wp-wlìdt 
ctmphnMk etto Hftnt • dut Mztonl 
^pctf n iHi ptt dm mcwwntt *J Borss 
d wiCQficoTM Mmitoftih; 29 ptdh 
«ori (• Boni MUno occupiti, quwj 
9.900 MpMMoft pmmtt diitUmmi 
otanN* nppftMnttnuL dri qu i QUMÌ 

• > A ^ B _ a i A , ^ ^ _ A ja - - -*• •*- -» 

nnuncuDOM & quin Q M M * 

fldbtom urti nMTnMo di ùnttnwio 

M M i l i pfiHBtuioni dW prodotti non 
Hmntui pottt In vmflti niflidroQho» 
rti.MNt njpKtttt. wptfnwcid i M Q Ì 
Ipwmrutt. con dò, l i Grandi Expo Cts 
contptvlifi l i praprti otftrts nwcioto* 

h 
KV 
13 • 

ti 

pi ' 

» 

con» l i Prandi Expo 
npBfmnti v i nontnio dinoonfo • di 
nvMtf dhpif 1 Biondo ddconwiiitJo. 
tvftrtinoddtf MfttzJ -pw teCMlont 
cjl optMori tono in vitti di vURMori $ 
di CMapnlMf • rio pv QMIO dWMu-
ttrii t (Mfftfdojhmo i oWiQriooftM 
ctojW<MMpradocQMffflplMtliHntt" 
SNwv* prodotti • tttvtrL PraHcvnenti 
* a s > t a t t ^ coinvolgimento a tutti te 
componinU dsfippwito icononlco i 
•nditvvd i, non pir rimti, rCxpo Cov 
pd> ttownteionl CowwwfcioTurisfflo 
Smisi fiirorojntznre qunto «•pdc 
c h i n » a m « i t f i s t i ^ t i * v v * t o M 
CiMoradomlttmjiion* 
A CofltnwcJo Industrii AtHpjiiMto • 
AQrtcoHuni a Mfcno. 
ftr tutu ymtmm h tondi far» 
Qt non rappfmm ndutlvifflinti 
O M »>frif*k*l w orando nwctto chi por* 
t i M i conttMloiwdicontam o tfMHo 
di nuovi rapporti convwrcWI. Nunwosi, 
od i non tottovaMiri, sono Ql altri ri* 
mntd cnt espositori ibuytrs* In quo* 

ontimni «cconiuniD * tu •nonoono 
<Wi toro parwpationr wff lq (Wte 
praprti itratioit di morato, confronto 
con l i m t t concorrenti, orazioni di inv 
magtn*. •puntopt» nuovi kJ« sul me-

doli Qtstlono mmgintJfc 
Mutili In quest'ottici lo sforzo orojnte* 
novo dir Enti MirtfesUrton* Commer­
cio Turttmo Servizi di proporre a ogni 
edizioni tempre nuovi timi, voHl « tu* 
perire imficazloni e ed anlman tf dttoiftt-
to. Quest'inno ugna l i definitivi trfer-
wtatcne di Wztattve come Expo vip, 
rassegna rivolti a ventre incontro al i 
eiloenziMtoctfolrfstorazkm 
M D orosegni con um «lezioni di 
•VpiRoriL * *tM««sportit»> vieni a 
•nonflN). a ancora dal commercio am-
butante noli suo espressioni più Ivan. 
ute: oejii oWbuzloni auttrnathat del-
litWorazionicoaeltlVi e dot settore del 

Sotto I predo convegnlstico. 
afowtirfe tvluppetl temi tfeitueitàie 
connetti M i rapproientazfoni esposti* 
va o ale probtomalche deli cttiporii 
commercial a turistiche a ancht del 
mondo oeàa produzione. 
LaQranftEiipo Cts, dunque, comi ma-
nVestizione completi: • per dare l ten* 
oo di questa completezza qui di seguilo 
tacciamo un panorami generale deTar-
uCOaKEiono dieispoiiziOfMr 
COMMERCIO ATTREZZATURE. Esposi, 
rione Wemazionile dtJe attrauatura 
per • commercio • Ala sui 25" «linone, 
b ruseoni è kvJstuttbKriente ci porta­
l i iMnctsto ntat nyprettiitsrlono di 
tutta b produriont di enpund e di tm& 
tìi»njri(b«ixNv«ic^oWlroctomejtlcl 
per negoa sctJlabture per Interni e pn 
le vetrine, excetera offrendo uni pan» 
rarJce pressoché cctnpbts e dlversht. 
cala • seconde dek erJgentt di quaWe-
tJ tipo et altMta cttwnerdtk e spedu-
lataono rnerceologlca. Al Salone, iit-
rem» «corco, è encne mnesu u n se-
rione «Recupero « Riddo» destiniui et­
te progenarione di bnpiem) e prodotti 
per lo smaNmento de) nllurl ooM uir» 
rà Novità di quwreiyio b tesone Non 
food, per b piesentirione dei prodotti 
non sflmentiri convnerdiNrzeQ in eser. 
ori quei drogherie, superette, super­
mercati, eccetera Occupa I (adigionJ 
te, 17.18,21. a. 25 (Non Food). 5 e 3 
(Recupero & Riddo): rana cerrplesfJvi 
ed Untiamo, 

TURISMO ATTREZZATURE. Espostóone 
interninone») dttt attrezzature per aM-
vira turisHcrie e ricettive • Anch'essa ab 
25* edizione, h una nazione per eccel­
lenza a vocazione turistica come ritala. 
logico che «l sia da tempo evftopato un 
settore industriato per produrre macchi­
nari a Impianti (banchi bar. impianti per 
alberghi, ristoranti pubMd eserdrl. ec­
cetera) aTavanguardia par design, run-
ztonaltè a ttfrurfonlt che. rjioprto In 
questo Salone, trovano adeguata rac-
preseMaziorw 15 mia 500 mg ai padt-
ofcrt 7/rl 18.19.2ft « . 42/A. 4il$T 

9PML. Salone dei prodotti «Jmentarl -
Afa sua 2»eaztone.è l'alone die In­
teressa tutti ojl operatori detratrninla-
tionf, sia duali rjonMiwitiato (aMnanla* 
risdt saHimìejt droghieri, rnaceaal btttJ, 
eccetera), era quei detta ristorazione e 
ddrospttarita (pubWd esercizi, atoergH. 
ristoratori, eccetera). In mostra aumenti 
treschi, conservali, surgelati, ionizzati, • 
sia di Pronazione Hatana die estera. 
OapHa le partecipazioni dose Camere di 
Commercio dola varie rjrovlrico KaMBne 
e quale • UNÌCW e eoWtrve • ri «versi 
Stati europei: Belgio. Oanlmana. Fran­
cia, Germania Federale. Gran Bretagna, 
Norvegia e Ctanda. Un'area di 26 mia 

mq al peggiori 12. 13. 14A, I-MI. 
1«VA,14/B,l5/><.1S/Ieisrn. 
EBE. Esposlitoni Bevande Europe -An. 
ch'essa sia 20» nazione. Integra I Slpral 
(I .salone del manniare»). In quanto 
•salone da) bere" In tutte le maniere: dai 
Uni ali birre (raUorni ed estere), date 
acque minerai ai superalcolici, aasl 
aperHM, ale Diale, ai succhi d frutta. £ 
organizzato in erborazione con rAd-
Assodarkme Enstecnid Itafanl e rutv-
Unlone Itatela Vini Abbinata ala rasse­
gna b eerlmonb di premiazione dei Con­
coreo Enologico imeinadonaie, ala sua 
10" edizione Occupai padiglioni 12.13, 
1*71. 14/11, 14/A, 14/8. 15/A, 15/1 e 

IL PROGRAMMA 
IRTI ORUmZUTORI l i f t CTI. Ente Manrleslazlone Commercio Turismo 
Servizi, in coiaborazione con Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Milana 
M T I 01 I W l S I M i m <M 9 al 13 novembre 1990. 
UHM» M mi i lMIRTO Fiera Milano • padlgloni 2-37/I-7/II-7/III-12-13-
1«/A-14/B-14*14fl|.15/M5ffl-1*-17.1«.19-20-21-23-2:W-2«-42-42/A-42-
Iti Ingressi: Porta Carlo Magno, Porta Daradossob. Port» Editoria. Porta G*> 
lo Cesare. Porta Edilità. Porla Apicoltura. 
AIUC0Mni»OT»150 000 rndriquariratl Orca. 
ftPOUTORI tTAllAlt 3061 Incluso le rspfxeserrtanzr, oltre ale aziende 
«entranti mie partecipazioni eolenrve curate cU enti puttiW e fjrivaU lUAsrt 

Sedizione 19M) 
[SPSHTORI I S T I » 374 mduso te reppresentanze. cfte alle aziende rien­

tranti nelle partecipazioni collettive curate da enti pudbld u privati Itateli (edi­
zione 1990" 
M I M I «tPICIUlZUTK la Grande Expo Cts • edizione 19» • si articola m 
otto rassegne spedalizzata, riservale agi operatori proresi cnsK 
COMMERCIO ATTREZZATURE. 25> Esposizione intemaztcnale deh Attrezza­
ture per I Commercio (con una sezione RECUPERO S RICICLO per b presenta, 
none di impianti per b raccolta. I trasporto, lo erraWnienic o * riciclaggio di ri­
fiuti solidi urbani e Industriai e una sezione NON FOOD - (Porta Editoria • dedi­
cata ala presentazione dei prodotti non alimentari venduti n esercizi quaV dro­
gherie, superette. supermercati), TURISMO ATTREZZATURE. 25» Esposizione 
Internazionale dele Attrezzature per le attiviti Turistiche u Ricettive'. SIPRAL 
20* Salone del Prodotti Alimentari: EBE. 20* Esposizione Bevande Europa: 17» 
SALONE INTERNAZIONALE 0EL GELATO E DELLA PASTICCERIA, SIRC. 15» 
Salone Italiano deta Rlitorazlone CoietUva: MI0A, 8- Mostra Italiana otta »• 
stribuztone Automatica: EXPO VIP. 4' Rassegna di Prodotti Attrezzature per b 
Ristorazione Professionale, con ingresso autonomo a Inviti (Porta Alimentazio­
ne), i 
Sono Inoltre attivati due -momenti- borsistici mia «tornita di domenica 11 
novembre I «Buy rtary enogaatronomico: al padiglione 13 per tutto il periodo 
deta Grande Expo Crs "90, b Borsa deejt agenti e rapprese «arni di commercio 
FNAARC nonché sabato 10 novembre, b premiazione M inorarlo Enologico 
Intemazionale. 
mmTORI oltre 180 000 previsti 
MUMB M tfMTMU ore 9 00-18.00 (orario «rronuato). 

I M I per un totale di 12 mila ma 
GELATO E PASTICCERIA. Salone inter­
nazionale de) gelato e deaa pasticceria -
giunta alb 17' edizione, presenta pro­
dotti, impianti e attrezzature destinati a 
questi settori (tecnotogto e produzioni 
netto qual ritala vanta un primato corri-
mordale e di riatta a rvete mondi*). 
Esso si Indirizza soprattutto verso b 

i produzione di carattere artigiana* (geb-
beri, lattai, pubMd esercenti, albergato­
ri ristoratori). Un'area et 14 mb mq nei 
r i s o n i 7/1 e 7/11. 

StRC Salone fiatano deta ristorazione 
coiettlva -15« edizione di un salone che 
ha precorso I tempi, anticipando e indi­
rizzando l'allermarsi del Caterino anche 
In Itala. Presenti le Industrie detTAnle-
Gruppo XXI (Fabbricanti Italiani cucine 
per grandi comunità). Esposte In rasse­
gna le tecniche, le strutture e I sistemi 
più aggiornati per soddisfare la esigenze 
di «servizio», sia quelle sodai (ospedal, 
sanie, caserme, carceri, mense arren­
dali, eccetera), che quele commercial 
(ristoranti, sei! service, eccetera). 18 mi-
ta5TOmqc1suc«rfcfcalrjad!gtlcfll19. 
20.42.42/AO42/B. 
MIDA, Mostra Itatela deta distribuzione 
automatica -E afe» edizione In esposi­
zione gì impianti per questo tipo di ser­
vizio, rapido, efficiente, fruibile 24 ore su 
24 Non sono sempUd -rnacchinette a 
gellone» in molli casi sono sofisticate 
apparecchiature che si avvalgono dei 
più moderni dispositivi che elettronica e 
dbernelica mettono a disposizione per 
offrire agi utenti un servizio sempre più 
personalizzata È organizzato sotto II pa­
trocinio della Confida-Confederazione 
Italiana della distribuzione automatica. 
Padiglione 7/111. area di 4 mia mq. 
EXPO VIP. Rassegna di prodotti attrez­
zature e servizi per b ristorazione pro­
fessionale • 4« edizione ufficiato, la 5" se 
ai considera quota sperimentato del 
1986 Salone di nuova concezione: non 
impostato aula presentazione da parte 
dea» espositori deia gamma compieta 
deia loro produzione, bensì su quote o 
quelli del loro prodotti o impianti 0 servi­
zi, impiegar* ne) campo deia ristorano-
ne. giudicati al top, lai do» da consenti­
re un'elevazione di Immagine e d quanta 
per ristoranti e alberghi. Entrano cosi nel 
discorso: naturalmenle dbi e bevande, 
ma anche posatene, chincaglieria, lova-
giame, oggetti, mobii. quadri d'arte an­
tica e d'arte moderna, libri, spade se di 

cucina, antichi e moderni, fiori, divise per 
1 personale, eccetera. Padiglione 14/111. 
8 mas ma Nefamblto di Expo Vip. do­
menica 11 nrA«»T)breaYr&svrJojrrieittol 
«Buy ttaty. rirwcastJonornlco. un mo­
mento di borsa organizzato In cui gì 
espositori deta rassegna presenteranno 
I loto prodotti e avvleranno contrattazio­
ni con 50 importanti acquirenti esteri, 
appositamente Invitati e provenienti da 
Belgio, Francia. Germania e Gran Breta­
gna. 
inoltre, ai svolgeranno ejrkrtofno deia 
rassegna due Importanti momenti di In­
contro e contrattazioni tra operatori, 
nonché b conclusione - con b premia­
zione ufficiato -di un Concorso Interna­
zionale. 
-1 BUY ITALY EN0GASTR0N0MIC0. al­
la seconda edizione. SI tratta di una se­
rie di incontri •progtammatl- tra pi 
espositori di Expo Vip e una cinquantina 
di operatori esteri, tutti importatori tra I 
principe» protagonisti detto domanda m-
temazronale di prodotti di quatti -appo­
sitamente Invitali, da Belgio, Francia, 
Germania e Gran Bretagna • che avrà 
svolgimento domenica 11 novembre, 
presso rapposita sala contrattazione al­
lestita in sede mostra. 
- b BORSA 0EGU AGENTI E RAPPRE­
SENTANTI Ci COMMERCIO FNAARC. 
nel cui ambilo, al padiglione f 3, si svi-
lu operi i gioco deia domanda e defol-
terta per assegnazione in agenzia o i l 
rappresentanza detto «piazze» scoperte 
per b commercializzazione dele più 
svariate merceologie Di ausilo rinseri-
rnento In terminato dei nominativi di tutti 
gi assodati ala Fnaarc • Federazione 
Nazionale date Associazioni Agenti 
Rappresentanti di Commercio, raccolti 
tra I altro anche In un volume realizzato 
dalla stessa Federazione e posto in ven­
dita. 

- Il CONCORSO ENOLOGICO INTERNA­
ZIONALE, organizzato datTExpo Cts In 
cottaborazrdne con rAei, Assodaztone 
Enotecmd Italiani e con I Utv. Unione ita­
tela viri * un Iniziativa che si ripromet­
te, a cadenza biennale, di operare una 
selezione dei migliori vini prodotti in Ita-
la e nel mondo per segnalarti, prima an­
cora che al pubblico, agi operatori che 
ne dovranno assicurare b commercializ­
zazione. La cerimonia di premlazione 
(furono 1371 vini premuri Defedinone 
'88. di cui 86 Italiani e 51 esteri) si svol­
gerà sabato, 10 novembre, netrambito 
deffEbe 
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VINI UMBRI ALL'EXPO VIP '90 
L'Ente di Sviluppo Agricolo in Umbria, constatando die 
sempre di più la qualità rappresenta l'identità di un prodot­
to, ha in ogni sua iniziativa voluto slimolare revotuztone 
strutturale ed organizzativa degli operatori agricoli Ha cer­
cato Infatti, nel'espanslone dei mercati, di inserire nei* 
forme piò razionai e proficue gli Imprenditori in modo che 
gi stessi, avendo acquisito pKi consapevolezza e più scel-
ta operativa, potessero usufruire ed essere artefld di quel 
giusto equilibrio tra tutti I soggetti Interessati ala filerà 
ar̂ oafmwntare (produzione, distribuzione, commercializ­
zazione), aMbrrrjrjnanrJo qualsiasi forma di protezione e 
garanzia. 

Ciò in visione anche di quanto è riportato nei"Atto Unico 
Europeo approvato dai dodici paesi della Cee nel 1986 net 
quale si legge che entro » 1992 sia possibile realizzare 
«uno spazio senza frontiere interne nel quale è assicurata 
b libera circolazione detto merci, delle persone, del servizi, 
del capitali nel rispetto dei trattati». 
Pertanto oltre aia libera circolazione del prodotti, anche 
l'armonizzazione delle diverse politiche settoriali ed un'in­
formazione per quelle distributive permetterà il supera­
mento detto normative riguardanti le Integrazioni di prezzo, 
le quote, I prelievi di corresponsabilità, quindi una migliore 
gestione delle eccedenze Anche con tali presupposti l'En­
te di Sviluppo Agricolo in Umbria, quale strumento operati­
vo deia regione, ha voluto stimolare tutte le potenzialità 
dal mondo agricolo umbro in modo da permettere la realiz­
zazione di numerose proposte verso il consumatore ap­
profondendone b sua conoscenza ed In qualche caso pre­
vedendone anche le aspettative 
m alcuni settori poi, "Ente di Sviluppo Agricolo In Umbria 
ha voluto verificare, con precise e puntuali ricerche di mer­
cato, quale Immagine avessero raggiunto alcuni prodotti 

rr^lc«^ndrne»catldel(>ntroec>i(>ntr>N<)rdllalia. 
Da tal settori sono scaturite utili indicazioni che sono state 
condivtse dagli operatori 1 qual hanno MrrstfluerrtefWrite 
reso più consoni 1 toro prcvamml di lavorazione e r» (mei-
vento. 
Non sono stati trascurati neppure I supporti premoziona» 
mirati atto cjueincezione rMImmagine operativa dogi im­
prenditori aprico» che tanno avuto un apprezzato ricono­
scimento da parte di operatori eoonomid di altre regioni 
Italiane anche In manlfestazIonL a valenza nazionale, qual 
quelle tenutesi ad Umbria Fiere Maschietto di Bastia Um­
bria. 
E per questo che l'Ente di Sviluppo Agricolo In Umbria 
svolge interventi mirati ale imprese produttrici fornendo 
servizi tati da interessare tutte le realtà agricole regionali e 
volti a rendere possibile ed attuabile b toro prospettiva di 
sviluppo e b toro presenzaoperatlva nel mercato. 
Si è constatato che tale evoluzione dele Imprese agricole 
ha determinato un nuovo impulso ad affrontare con pun­
tualità ed ottrmtsrno tutte quelle tecniche di marketing e di 
comunicazione necessarie ad abbandonare ranerjjiameri-
to di imprese non inserite in un sistema r^ratlvo vaMo e 
ctoev«ltodlr^tareilr*opftorm)c«JttoadCK>)ic»stoe<Ja 
chiunque. 
La presenza delle più spinte tecnotogto consone ad ottene­
re un rxolono sano. genumo.r»»iato permette agli oplti-
d umbri di offrire alb più vasta gamma di consurnatorib 
scelte più ampie per il soddislacimento dei propri MsognL 
Una qualificata parte deia produzione del settore vinicolo 
umbro sarà proposta alb ristorazione nazionale a Milano 
dal 9/13 novembre p v. in occasione dell'Expo Vip '90, 

E.SJUI. 
Il PRESIDENTE Frmc*MO«rtblfMa 
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4 l'Unità 

Venerdì 
9 novembre 1990 
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